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Provincia |
Bassa Previsto l’allagamento delle aree golenali aperte

Maltempo, nel weekend
attesa la piena a del Po

Livello
Le quote che
d o v re b b e
r a g g i u n g e re
il fiume
d o v re b b e ro
essere simili
a quelle
raggiunte
nell’autunno
del 2019,
con
l’allagamento
delle aree
golenali
aperte.

‰‰ Giornate di intenso maltem-
po nella Bassa. Le forti raffiche di
vento, e le piogge, di mercoledì e
giovedì hanno causato diversi
problemi tra cui cadute di pali
delle linee telefoniche nella zona
di Roccabianca e Soragna, parzia-
li allagamenti di diverse strade co-
munali e la caduta di rami in al-
cuni viali alberati.

Ma l’attenzione, ora, è soprat-
tutto rivolta alla situazione del Po.
Infatti, dopo quanto accaduto a
Torino e in Piemonte, Aipo preve-
de che nell’arco delle prossime
ore il colmo raggiungerà il tratto
Isola Sant’Antonio- Ponte della
Becca e Piacenza con valori attesi
sopra la terza soglia di criticità
(elevata, colore rosso), interes-
sando le aree golenali.

Nel Parmense il transito del col-
mo di piena è previsto tra sabato e
domenica, e quindi per Pasqua
con quote che dovrebbero essere
simili a quelle raggiunte nell’au-
tunno del 2019, con l’allagamento
delle aree golenali aperte (che, co-
me noto, non sono abitate). Da
parte di Aipo è raccomandata la
massima prudenza nelle aree
prospicienti il fiume e nelle attivi-
tà di navigazione ed il Servizio di
piena centrale Aipo è già attivo
h24 con gli uffici territoriali del-
l’Agenzia operativi per il monito-
raggio di arginature e opere
idrauliche ed eventuale pronto
intervento, in stretto coordina-
mento con i sistemi di protezione
civile regionali e locali. A Polesine
Zibello e Roccabianca già ieri so-
no stati aperti i Coc (Centri ope-
rativi comunali di protezione civi-

le) ed i sindaci Massimo Spigaroli
e Alessandro Gattara hanno già
effettuato, sempre ieri, i primi in-
contri con le associazioni locali di
protezione civile, con il Consorzio
idraulico del Tombone (si preve-
de che l’acqua possa arrivare ad
interessare l’argine consortile del
Tombone che difende le golene di
Polesine Zibello e Roccabianca
oltre alla provinciale che conduce
al ponte «Verdi») e con le forze
dell’ordine. Nel territorio di Roc-
cabianca, località come La Zanza-
ra, Le Scalette e l’Isola del Ballot-
tino saranno interdette all’acces-
so, poiché allagate o prossime al-
l’allagamento. Stessa cosa per
l’intera via Alzaia e per la zona
dell’area feste sul Po a Polesine.
Le valutazioni riguardo al rischio
di allagamento per le golene chiu-
se (che sono invece abitate) sa-

ranno invece aggiornate con il
Bollettino di monitoraggio di og-
gi, l’allagamento delle aree gole-
nali aperte nel frattempo anche
localmente sono in corso i moni-
toraggi sulle diverse opere di dife-
sa idraulica.

L’Agenzia per la sicurezza terri-
toriale e la protezione civile, in
stretto raccordo con Arpae Emilia
Romagna sta seguendo costante-
mente l’evolversi della situazione
ed ha già emesso, per la giornata
di oggi, venerdì 18 aprile, una al-
lerta rossa relativa proprio al pas-
saggio della piena del Po nelle
pianura piacentina e parmense.
Piena che è dovuta alla portata
d’acqua dei fiumi piemontesi, in
particolare il Sesia, a causa delle
forti piogge di questi giorni.
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Il Crocile
Di proprietà
del Comune
di Monte-
chiarugolo,
a v re b b e
dovuto
e s s e re
abbattuto
a breve.

Montechiarugolo Avrebbe dovuto essere abbattuto a breve

Basilicanova, nella notte
è crollata parte del Crocile

Reggia Albero cade
nel giardino e danneggia
lo storico muro di cinta
Ieri mattina all’alba, le forti raffiche di vento hanno causato la
caduta di un albero all’interno del giardino della Reggia di Colorno.
Nel crollo, l’albero ha abbattuto anche una porzione del muro di
cinta storico. In attesa dell’intervento dei tecnici della Provincia,
proprietaria della Reggia, il Giardino monumentale è stato chiuso e
il Comune ha provveduto con i suoi operai alla messa in sicurezza
delle aree più critiche.

Colorno Per il forte vento

‰‰ Basilicanova Il vecchio sta-
bile, posto nel cosiddetto «Crocile»
e ora di proprietà del Comune di
Montechiarugolo, avrebbe dovuto
essere abbattuto a breve. Ma, nella
notte tra ieri giovedì e i mercoledì,
sono crollati un pezzo di tetto e un
muro di una parte del vetusto edi-
ficio, che affaccia in un cortile in-
terno privato. Fortunatamente l’e-
pisodio non ha provocato danni al-
le persone, vista l’ora notturna.

Di giorno, infatti, non è difficile
che nei pressi dell’immobile, «tran-
sitino» i passanti diretti ai vicini ne-
gozi. La demolizione dello stabile
rientra nel progetto di riqualifica-
zione del cosiddetto «Crocile». Pe-
raltro, di recente l’Amministrazio -
ne comunale di Montechiarugolo
ha emesso un’ordinanza di modifi-
ca della viabilità nella zona, valida
fino al 30 aprile, per consentire la
disconnessione di cavi elettrici nel
fabbricato oggetto di abbattimen-
to.

«Con ogni probabilità – afferma
Paolo Schianchi, assessore ai Lavo-
ri pubblici del Comune di Monte-
chiarugolo – il crollo parziale dello
stabile vetustosi è verificato a causa
delle forti piogge. Una parte di edi-
ficio è implosa su se stessa. Si è rot-
ta una capriata e, di conseguenza,
sono crollati un pezzo di tetto e un

muro». Sul posto sono intervenuti
anche i Vigili del fuoco per le dovu-
te verifiche. «Stamattina (ieri mat-
tina per chi legge, ndr) – aggiunge
al riguardo Schianchi - abbiamo
fatto subito un sopralluogo coi tec-
nici del Comune e rimosso i matto-
ni caduti nel cortile e in parte nella
strada, a causa del crollo. Abbiamo
progettato i lavori di Enel dopo me-
si d’attesa. Ieri la ditta incaricata ha
provveduto alla cantierizzazione.
La disconnessione dei cavi elettrici
del vecchio fabbricato dovrebbe
avvenire la prossima settimana».

«E’ stato chiuso il primo pezzo di
via Garibaldi – conclude l’assessore
ai Lavori pubblici di Montechiaru-
golo - . Contiamo di partire con
l’abbattimento definitivo dello sta-
bile dopo il 4 maggio, data in cui
dovrebbe passare da Basilicanova
una tappa del Tour de France, ma
non è ancora certo».

Anche Daniele Friggeri, sindaco
di Montechiarugolo interviene in
merito all’accaduto. «A mezzanotte
e quaranta minuti della notte tra ie-
ri e l’altro ieri – dice il primo citta-
dino - è arrivata la telefonata che
non mi aspettavo: il Crocile è crol-
lato. Carabinieri e Vigili del fuoco
erano già sul posto e di questo li
ringrazio, per verificare l’accaduto.
Ho monitorato la situazione fino
alle 2, ma la notte è passata in
ascolto della pioggia, che di colpo
aumentava. Una tempesta tale da
dare il colpo di grazia a una strut-
tura che, per più di 150 anni ha sa-
puto reggere ogni evento».

Friggeri prosegue: «Il cantiere per
la demolizione sarebbe iniziato fra
qualche giorno. Certamente l’acca -
duto ci conferma quanto fosse im-
prescindibile avviare il percorso di
presa in possesso dell’immobile,
avviato nel mandato precedente,
pur assumendoci il rischio di ac-
quisire un edificio vetusto». «Se
non l’avessimo fatto – sottolinea
Friggeri - oggi la zona non sarebbe
già stata transennata e le conse-
guenze sarebbero potute essere
molto più gravi. Il cantiere per la
demolizione parte quindi in tempi
brevissimi».
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Unione Pedemontana
In arrivo contributi
per la mobilità
casa-lavoro
delle persone disabili

‰‰ Agevolare la mobilità casa-lavoro delle
persone con disabilità, attraverso l’erogazio-
ne di contributi economici. Questo l’obietti-
vo del bando, riferito alle spese sostenute nel
2024, destinato ai cittadini residenti nel Di-
stretto Sud-Est, che comprende anche i cin-
que comuni dell’Unione Pedemontana Par-
mense (Collecchio, Felino, Montechiarugo-
lo, Sala Baganza e Traversetolo). Bando che
mette a disposizione una somma complessi-
va di 21.537 euro finanziata dalla Regione
Emilia-Romagna attraverso il Fondo Regio-
nale Disabili. Possono partecipare al bando
le persone maggiorenni e residenti nei co-
muni dele distretto Sud-Est con disabilità
certificata (Legge 104/92), o in possesso di
certificazione di invalidità ai fini del colloca-
mento mirato (Legge 68/99), che nel 2024 ab-
biano svolto un’attività lavorativa subordi-
nata o autonoma, sia a tempo determinato,
sia indeterminato, e che abbiano avuto la ne-
cessità di un trasporto personalizzato verso e
dal luogo di lavoro nel caso in cui non fosse
stato raggiungibile con mezzi pubblici ade-
guati o compatibili con gli orari di lavoro.

La domanda dovrà essere presentata tele-
maticamente inviando una pec all’indirizzo
protocollo@pec.unionemontanaparmae-
st.it, o direttamente all’Ufficio di Piano Di-
stretto Sud-Est, in piazza Ferrari 5 a Langhi-
rano, previo appuntamento telefonico, entro
e non oltre le ore 12 del 20 maggio 2025. La
domanda dovrà essere compilata

in tutte le sue parti utilizzando l’apposito
modulo scaricabile nella sezione relativa ai
bandi sul sito www.unionemontanaparmae-
st.it , corredata dalla documentazione ri-
chiesta. Per ulteriori info www.unionemon-
tanaparmaest.it, oppure rivolgersi all’Ufficio
di Piano Distretto Sud-Est, telefonando allo
0521 354157 o inviando un’email all’indiriz-
zo laura.dalco@unionemontanaparmaest.it.
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Beneficiari
I residenti nei
Comuni di
Collecchio,
Felino,
Montechia-
rugolo, Sala
Baganza e
Tr a v e r s e t o l o .


